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INPS informa che il pagamento delle pensioni di Novembre è 
più ricco perché contiene l’aumento dello 0,2 % (sic)  per 
l’inflazione registrata nel 2021.. Per coloro che hanno un reddito 
annuo fino a € 35.000 hanno anche percepito l’anticipo dell’ 
incremento del 2 % della perequazione 2023. Quest’ultimo 
anticipo dell’inflazione del 2022 sarà incassato da tutti gli altri, 
secondo le percentuali stabilite, a gennaio 2023; precisamente: il 
100 % per le pensioni fino a € 2.097,36, il 90 % per le pensioni fino 
a € 2.621,70, il 75 % per le pensioni sopra € 2.621,70. A 
Novembre sono stati versati anche gli arretrati da Gennaio a 
Ottobre  dell’aumento dello 0,2 % pagato sempre con il criterio di 
cui sopra. A Dicembre non ci saranno quindi gli arretrati ma solo gli 
aumenti dovuti all’anticipo dell’inflazione del 2022.A Gennaio 2023 
si continuerà a percepire l’aumento dopra citato ma i pensionati 
sotto i 35.000 dovranno conguagliare l’aumento già percepito da 
Ottobre a Dicembre 2022. 
Nel cedolino di Novembre è inserita la trattenuta del 2° acconto 
IRPEF generato dal Modello 730. 
 
. 
 
 
ARERA e ADICONSUM informano che ai clienti ancora “in 
tutela” viene, da ora, applicata una tariffa aggiornata mensilmente, 
metodo che comporta una riduzione, rispetto alla precedente 
bolletta, del 12,9 %. Resta tuttavia un aumento del 67 % 
rispetto alla bolletta pari periodo dello scorso anno. Per chi 
avesse già ricevuto una bolletta in acconto, il ricalcolo, col prezzo 
più basso, sarà effettuato con la successiva. Per l’ultimo trimestre 
2022 valgono comunque le norme del Decreto Aiuti Bis che ha 
azzerato gli oneri generali di sistema e la riduzione dell’IVA al 5%. 
Fino alla fine anno resta il potenziamento del Bonus Sociale per le 
famiglie con ISEE fino a € 12.000 (€ 20.000 per le famiglie 
numerose).  
Si ricorda che il Decreto Aiuti Bis sospende fino al 30/4/2023 ogni 
clausola che consenta all’impresa fornitrice di luce e gas di 
modificare unilateralmente i contratti relativamente alla definizione 
del presso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Il 26/10/2022 è stato pubblicato il Decreto che prevede il Bonus in 
oggetto. Il Bonus spetta al genitore separato nel caso in cui il 
coniuge non abbia versato l’assegno di mantenimento dovuto 
durante il Covid. Esso può arrivare a € 800 mensili per un anno, 
alle seguenti condizioni: l’altro genitore deve essere convivente 
con i figli. Il reddito non deve superare € 8.174, che vi sia stata una 
riduzione o sospensione dell’attività lavorativa di almeno 90 giorni 
dall’8 marzo 2020 o un calo di reddito di almeno il 30 % fra il 2019 
e i 2020. Sul sito del ministero della famiglia. 
 
 

 
 
 
Fino al 30/11/2022 i lavoratori autonomi e i professionisti 
iscritti all’INPS in possesso dei requisiti, possono richiedere 
l’indennità una tantum di € 200 prevista dal D:l. 50/2022. La 
possono richiedere anche i coadiuvanti e coadiutori. Il requisito è di 
non aver percepito nel 2021 un reddito lordo superiore a € 35.000 
e non aver fruito del Bonus di € 200 previsto dal Decreto Aiuti. 
Quando i richiedenti dichiarassero un Reddito Lordo non superiore 
a € 20.00 il Bonus sarà maggiorato di € 150. 

 
Per ulteriori informazioni rivolgersi presso le sedi CISL 

CEDOLINO NOVEMBRE 

BOLLETTE GAS di OTTOBRE 

BONUS 200 autonomi 

BONUS GENITORI SEPARATI 


